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Oggetto: Visite mediche idoneità al volo personale aeronavigante. 

 

 

 

 

La scrivente O.S. è stata contattata da iscritti e simpatizzanti in merito alla recente 

emanazione della nota prot. 15077 del 01.12.2015 con la quale si proroga di un mese 

l’espletamento degli accertamenti sanitari d’obbligo, con scadenza semestrale, ai quali si deve 

sottoporre il personale di volo. 

Spiace constatare che una problematica così delicata in termini di sicurezza del volo che è 

stata evidenziata proprio dal CONAPO con nota prot. 84/15 del 20.11.2015 sia stata affrontata 

ancora una volta in maniera così superficiale. 

Se l’Ente preposto ai controlli sanitari del personale di volo, civile e militare, ha inasprito i 

protocolli lo ha fatto alla luce di recenti tragici avvenimenti che hanno consigliato di monitorare in 

maniera più sistematica e stringente il personale di cui sopra ed appare sopra le righe del buon 

senso e della norma a cui lo stesso Dipartimento dei Vigili del fuoco riconduce il proprio personale 

per verificarne l’idoneità al volo periodica, che ci si “inventi” una proroga unilaterale di un mese 

dalla scadenza della visita medica semestrale. 

Se oggi ci sono problemi di carenza di personale per formare gli equipaggi di volo, la 

struttura tutta doveva reagire più prontamente per ovviare alle mutate esigenze in tema di 

accertamenti sanitari e non inventarsi una proroga che, a parere del CONAPO, il Dipartimento non 

ha neanche l’autorità per fare, anche perché per diverso tempo si è continuato ad inviare il 

personale che doveva fare la visita medica semestrale non al medico di stormo ma presso il 
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Servizio Sanitario dell’Aeronautica Militare – IMAS dimostrando di non aver capito le dinamiche 

dell’Ente di controllo. 

Inoltre il CONAPO si interroga se la “proroga” imposta sarà accettata dal Servizio Sanitario 

dall’Aeronautica Militare visto che si è sforato il termine semestrale imposto e pertanto non è 

neanche certo se al momento del controllo sanitario il personale verrà riammesso in servizio o 

sarà costretto a sottoporsi ad un nuovo iter di accertamenti con ulteriore inoperatività e costi 

aggiuntivi non giustificabili per l’Amministrazione.  

Per quanto sopra esposto, considerato che oltre agli aspetti di sicurezza del volo si profilano 

aspetti di rilevanza penale non indifferente in caso di un qualsiasi incivolo con personale con le 

visite mediche scadute ma “derogato” a tale obbligo dal Dipartimento dei Vigili del fuoco, 

s’invitano le SS.LL. in indirizzo a ricercare nell’immediato una soluzione giuridicamente 

percorribile, anche per gli aspetti di sicurezza del volo considerato che per ovviare alla carenza di 

personale dovuta alle visite mediche scadute, in molti reparti di volo è stata bloccata la fruizione 

dei congedi ordinari. 

In caso contrario la scrivente O.S. si riterrà libera di intraprendere tutte le iniziative 

necessarie a tutela del personale tutto. 

Distinti saluti.  

 
Il Segretario Generale 

CONAPO Sindacato Autonomo VVF 

I.A. Antonio Brizzi 


